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Il quadro
Continua la polemica sulle verifiche nelle società
aresponsabilità limitata: oggi la parola al Consiglio dei ministri

Giovanni Negri
MILANO

Fare chiarezza una volta
per tutte sul controllo di legali-
tà nelle srl. Stabilendo che lo
spazio per il collegio sindacale,
dicuièprevistoanchel’amplia-
mento delle competenze so-
prattutto nelle spa, è ridotto e
comunque affidato alla libertà
di scelta dell’imprenditore.
Questi gli obiettivi della norma
che questa mattina è all’esame
del Consiglio dei ministri
nell’ambito del decreto legge
sulle semplificazioni. La dispo-
sizione, nella bozza di testo di-
sponibile, è collocata all’artico-
lo38: interviene,però,inmanie-
raproblematicaenoncontribu-
isce a dissipare tutti i dubbi, da
una parte, e, dall’altra, lascia
apertaqualcheperplessità.

Lanovitàdell’ultimaoraède-
terminata dall’inserimento nel
decreto semplificazioni, mu-
tuando una parte della delega
che il ministero della Giustizia
aveva chiesto e poi dovuto riti-

rareinSenato,diun’altradispo-
sizionedifonteTesorocheaffi-
da al collegio sindacale il com-
pito di vigilanza sul coordina-
mentodel sistemadeicontrolli
interni. Una maniera per con-
tribuirearisolverelespigolosi-
tà di governance e la cui antici-
pazione è stata costituita
dall’attribuzione al collegio
delle prerogative dell’organi-
smo di vigilanza previsto dal
decreto 231 del 2001.

La norma sulle srl, invece,
ancora soggetta a possibili ri-
maneggiamenti che non do-
vrebbero però stravolgerne
l’impianto,puntualizza l’inter-
pretazione che dovrà essere
adottata nell’applicazione del
nuovo articolo 2477 del Codi-
ce civile. Nuovo perché modi-
ficato dalla legge di stabilità, la
n. 183 del 2011.

Inbaseallanuovadisposizio-
ne, nelle società a responsabili-
tà limitata c’è l’obbligo di ado-
zione di una forma di controllo
di legalità affidata, a libera scel-

tadellasocietà,auncollegioop-
pure a un sindaco unico. Quan-
do? In tutti i casi in cui la srl è
tenuta alla redazione del bilan-
cio consolidato, quando la srl
controllaun’altrasocietàobbli-
gata alla revisione dei conti,
quando sono stati superati per
due esercizi consecutivi i limiti
fissatidall’articolo2435bissuri-
cavidavendite,dipendenti,atti-
vopatrimoniale.

Pochi i margini di discussio-
ne su questi punti. Anche se la
norma è assolutamente meno
tranciantedellaversioneinseri-
ta in una bozza precedente che
negavaqualsiasidiritto di citta-
dinanza al collegio. Adesso, an-
che perché ci sono comunque
imprese che possono ritenere
piùaderentealleproprieesigen-
ze l’adozione dell’organo colle-
giale, la scelta resta in capo
all’imprenditore.

Più spinoso il caso delle srl
che si trovano oltre i parametri
che il nuovo Codice civile (ri-
toccato anche su questo punto

dallaleggedistabilità)conside-
racomelimitioltre iqualiper le
spa scatta l’obbligo di adozione
del collegio. Commercialisti e
notaiavevanofornitounalettu-
ra che, facendo leva sul richia-
mo nella disciplina delle srl a
quelladellespa,daunaprevisio-
nediobbligoancheperlesocie-
tà a responsabilità limitata con
ricavi o patrimonio netto sopra
ilmilionedieuro.

Oraillegislatorepuntaamet-
terefuorigiocoquestainterpre-
tazione. Con la conseguenza
cheperlesrlsopraqueiparame-
tri non ci sarebbe più alcun ob-
bligo di adozione di una forma
di controllo legale sull’operato
degli amministratori. Eccessi-
vooparadossale?Puòanchees-
sere,ma,difatto,eralasituazio-
ne antecedente all’intervento
dell’autunno scorso. Resta sul-
lo sfondo l’opportunità di dota-
recomunquelesrldidimensio-
ni anche consistenti di una for-
maadeguata dicontrollo.
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Il nervo scoperto. Le aziende sopra un milione di fatturato
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Gli Ordini. Le reazioni di commercialisti e notai
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Meno collegi per le Srl
Più poteri nelle Spa: i sindaci dovranno vigilare sui controlli interni

Angelo Busani
Nessun sindaco, né mono-

personale né collegiale, nella
srl che abbia ricavi o patrimo-
nio sopra a un milione di euro e
chenonabbia i requisitidimen-
sionaliperlanominaobbligato-
ria del collegio sindacale in ba-
se all’articolo 2477, commi 2 e 3
delCodicecivile.

È questo l’approdo che po-
trebbe avere la questione della
composizione dell’organo sin-
dacale nella srl dopo l’introdu-
zione del "sindaco unico"
nell’articolo2477del Codiceci-
vile, per effetto dall’articolo 14,
comma13della legge 183/2011.

Nel Dlsemplificazioni sem-
bra profilarsi l’adozione di
una norma «di interpretazio-
ne autentica» in base alla qua-
le l’articolo 2477 delCodice ci-
vile «si interpreta nel senso
che l’attocostitutivo devepre-
vedere obbligatoriamente la
nomina di un organo di con-
trollo, anche se monocratico,
esclusivamenteallorchèricor-
rano le condizioni di cui ai
commisecondoeterzodelme-
desimo articolo 2477».

Questa norma indubbia-
mente non consegue la meda-
glia d’oro nel campionato del-
lachiarezzaesi esponedinuo-
vo a essere "interpretata", no-
nostante che essa stessa pro-
fessi la propria finalità distabi-
lireunadefinitiva«interpreta-
zione autentica», vale a dire
l’interpretazioneche il legisla-
tore fa di se stesso.

La querelle verte principal-
mente sul punto se sia mai pos-
sibilecheunasrlconricaviopa-
trimoniosuperioriaunmilione
dieuropossanonavereilsinda-
co collegiale, quando una spa
con tale requisito dimensiona-

le deve necessariamente avere
il sindaco collegiale e non può
procedereallanominafacoltati-
va del sindaco unico. Dal testo
dellanorma"interpretativa"pa-
rediscendereche:
1intuttiicasiincuilasrlèobbli-
gata (in base al secondo e terzo
comma dell’articolo 2477) alla
nomina dell’organo sindacale,
lo statuto «deve prevedere» o
l’organo monocratico o l’orga-
nocollegiale;
1 in ogni altro caso la Srl può
rimanere priva del collegio
sindacale.

Non viene, invece, esplicita-
mente previsto proprio il caso

su cui c’è il "nervo scoperto" e,
cioè, quello della srl che abbia
ricaviopatrimoniononinferio-
ria unmilione di euro: secondo
l’interpretazionedicommercia-
listi e notai (si veda Il Sole 24
Oredel20 dicembre), inquesto
caso,peranalogia con lenorme
dellaspa,l’organosindacaledel-
la srl non solo sarebbe obbliga-
torio, ma dovrebbe anche esse-
recollegiale.

Conlanuovanormainterpre-
tativa, invece, si dovrebbe con-
cludere il contrario, secondo
un ragionamento del tipo: se è
vero che una srl con 10 milioni
di euro di attivo e 20 milioni di
fatturato può avere un sindaco
unico,comeèpossibilecheuna
srl con un milione di ricavi (e

nessun altro parametro dimen-
sionale rilevante) debba avere
un organo sindacale collegiale?
Inoltre, la norma interpretativa
nonintervienenemmenosulte-
ma se, nel caso appena descrit-
to,siacomunquelegittimalano-
mina di un collegio sindacale
"facoltativo", fermo restando
che,inbasealcomma1dell’arti-
colo2477,puòsempreesserefa-
coltativamente nominato un
sindacounico.

Sepoidallanormainterpreta-
tiva deriva un chiaro obbligo in
sede di costituzione delle nuo-
ve srl («l’atto costitutivo deve
prevedere obbligatoriamente
...»), essa nulla dice per il caso
dellesrlaoggigiàesistenti, i cui
statuti:
1 o non dicono nulla sull’orga-
no sindacale (essendo inutile
che dicessero qualcosa, per il
fatto che, di default, si applica-
vacomunquel’articolo2477del
codicecivile);
1 o ricopiano il testo dell’arti-
colo 2477 nella versione ante-
riore alla legge 183/2011, quin-
di prevedendo l’organo sinda-
cale collegiale.

Inquest’ultimocaso,eviden-
temente,selasrlèincondizioni
di nomina obbligatoria dell’or-
gano sindacale, occorre proce-
dere all’elezione di un organo
collegiale, a meno che lo statu-
to non venga modificato nel
sensodellaeleggibilitàdiunor-
gano monopersonale. Se inve-
ceoccorreprocedereallanomi-
na senza che lo statuto dica al-
cunchè sulla composizione
dell’organo, sembra non resta-
realtrocheprocederepreventi-
vamenteaunamodificastatuta-
riaepoieffettuarelanominaco-
sìcomeprevisto instatuto.
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Le conseguenze

Laura Cavestri
La confusione è «enco-

miabile,aprel’opzionemono-
cratica o collegiale per le srl
con determinati requisiti, ma
non contraddice la nostra in-
terpretazione della norma,
ovvero che nelle srl di mag-
giori dimensioni – per attra-
zione rispetto alla disciplina
delle spa – resta valido il col-
legio sindacale». Il commen-
toacaldo, all’ennesimamodi-
fica dell’articolo 38 del Dl
semplificazioni su collegi ed
srl,è diClaudioSiciliotti, pre-
sidente del Consiglio nazio-
nale dei commercialisti.

Ma su fisionomia e perime-
trodelcollegiosindacalenelle
societàaresponsabilitàlimita-
taiprofessionisti,commercia-
listi e notai, non arretrano.
Chiedono chiarezza una volta
pertuttesullanorma,contenu-
ta all’articolo 38 del Dl oggi
all’esamedelConsigliodeimi-
nistri, che, nell’ultima versio-
ne sembra meno tranchante,

ma non trova una formulazio-
nedefinitiva.

Doveva chiarire la portata
degliobblighi in materia dior-
ganismo di controllo ma non
scioglie ancora i dubbi sugli
eventuali vincoli cui sono te-
nute le"grandi" srl.

Tantocheinotaiscelgonoil
bassoprofilo. Ilpresidente del
Consiglio nazionale, Giancar-
loLaurini,preferiscenoncom-
mentare le bozze sino a quan-
do il testo non uscirà, varato,
daPalazzoChigi.

Ma il Notariato resta fedele
all’interpretazione fornita lo
scorso 16 dicembre. Secondo
cui, al di fuori delle srl che ri-
spondonoairequisitidell’arti-
colo2477delCodicecivile(ol-
tre 120mila euro di fatturato,
obbligo di consolidato, con-
trollo su società tenuta alla re-
visionelegaledeicontioquan-
dosisuperanoparametrisuri-
cavi, attivi o dipendenti) e che
in base alla norma modificata
possono optare tra collegio o

sindaco unico, per tutte le srl
sopra il milione di ricavi o pa-
trimonio netto scatta l’attra-
zione gravitazionale degli ob-
blighidelle spa.

«Mi sembra chiaro – spie-
ga invece Claudio Siciliotti,
presidente dei commerciali-
sti–che leaziendechericado-
nosotto l’articolo2477delCo-
dice dovranno modificare,
conpassaggionotarile, losta-
tuto per prevedere esplicita-
mente la nomina di un orga-
no di controllo. Si prevede
che questo sia, a scelta, colle-
giale o monocratico. Ma non
contraddice la nostra tesi, in
baseallaqualenellesrl con li-
velli di fatturato superiori ai
parametri delle spa, valgano
glistessiobblighidiquesteul-
time, cioè il collegio».

Siciliottisidicefavorevolea
lasciare un organo di control-
lo "agile" per le società a re-
sponsabilità limitata di picco-
ledimensioni.

«Non siamo contrari al sin-
dacoselasrlèpiccola–hacon-
cluso Siciliotti –. È però un’as-
surdità pensare che srl da 100
milioni di fatturato non abbia-
noesplicitamentealcunobbli-
go di dotarsi di un organismo
diauditing strutturato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

01 | LA RIDUZIONE
Nella bozza di decreto legge
sulle semplificazioni è
inserita una norma di
interpretazione autentica
dell’articolo 2477 del
Codice civile che prevede
l’obbligo di adozione di una
forma di controllo di
legalità, affidata a un
sindaco o a un collegio, a
scelta dell’imprenditore,
solo nei casi previsti dai
commi 2 e 3 del medesimo
articolo

02 | L’ALLARGAMENTO
Per quanto riguarda i
collegi, dove previsti, cioè
soprattutto nelle Spa, si
stabilisce però
un’estensione delle
competenze rendendoli
responsabili della vigilanza
sul coordinamento del
sistema dei controlli interni

Compagini più grandi:
la sorveglianza è a rischio

Caso Norma Come sarà

Srl senz’obbligo di collegio
sindacale

Articolo 2477, comma 1 Sindaco unico facoltativo

Srl con capitale U di 120.000
euro

Articolo 2477, comma 2
Organo collegiale o monocratico
su opzione

Srl con capitale U di 120.000
euro ma con ricavi o patrimonio
U 1 milione di euro

Articolo 2477, comma 2
+ articolo 2398

Organo collegiale o monocratico
su opzione

Srl con bilancio non abbreviato
(50 dipendenti e/o attivo 4,4
milioni e/o ricavi 8,8 milioni)

Articolo 2477, comma 3,
lettera a) + articolo 2398

Organo collegiale o monocratico
su opzione

Srl controllante società obbligata
a revisione

Articolo 2477, comma 3,
lettera b)

Organo collegiale o monocratico
su opzione

Srl controllante società obbligata
a revisione ma ricavi e/o
patrimonio U 1 milione di euro

Articolo 2477, comma 3,
lettera b) + articolo 2398

Organo collegiale o monocratico
su opzione

Srl con ricavi e/o patrimonio
U 1 milione di euro

Articolo 2398 Sindaco unico facoltativo

I professionisti
chiedono chiarezza

QUERELLE IRRISOLTA
Lanorma interpretativa
non interviene
sul tema
dell’allineamentoai vincoli
delle società perazioni


